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Permangono forti dubbi 
sull'alibi fornito 

dal terrorista Nardi 
A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Danimarca: maggioranza 
di voti favorevoli 

all'ingresso nel MEC 
A pag. 12 

L'opposizione 
del Mezzogiorno 

IL CONVEGNO dei diri­
genti comunisti del Mez­

zogiorno che si apre oggi 
all'Aquila si tiene in un mo­
mento in cui le conseguenze 
al sud della crisi economica 
sono sotto gli occhi di tutti, 
drammatiche. Esse investo­
no sia le zone interne e del­
l'abbandono sia le aree del­
lo « sviluppo » dove il de­
bole ed esiguo tessuto indu­
striale creato con la politica 
degli incentivi nei periodi 
di boom non> resiste alle 
tempeste di oggi. Disoccupa­
zione, sottoccupazione, eso­
do, mortificazione delle nuo­
ve leve del lavoro, tutti i 
inali della condizione meri­
dionale risultano aggravati 
oltre ogni precedente, men­
tre più che altrove il rialzo 
dei prezzi incide sui magri 
redditi delle famiglie. 

Il tentativo dei gruppi di-
rigenti governativi e della 
destra di dirottare in senso 
sbagliato le preoccupazioni. 
e il malcontento non può 
avere successo. Dalle cose 
stesse risulta più che mai 
confermata l'analisi che i 
comunisti hanno svolto con 
coerenza e che è diventata 
patrimonio politico e ideale 
di larghe forze democrati­
che e di grandi masse. La 
responsabilità della situazio­
ne attuale risale alle forze 
sociali e politiche, ai gover­
ni della DC che nel corso 
dei decenni passati hanno 
imposto un meccanismo di 
sviluppo economico fondato 
sulla espansione monopoli­
stica a cui è stata subordi­
nata tutta la vita sociale e 
civile degli italiani. 

In conseguenza di questa 
scelta le risorse del Mezzo­
giorno sono state ad un tem­
po saccheggiate e sottoutiliz­
zate, mentre si sono create 
enormi sacche di arretratez­
za nell'agricoltura (non so­
lo al sud) in ampie zone del 
centro-nord e nelle stesse 
aree della congestione. Il ri­
sultato è che la produttivi­
tà media del sistema è ca­
duta a livelli incredibilmen­
te bassi al punto che risen­
tono *of difficoltà *serie- -per­
fino alcuni dei settori e for­
ze su cui si era puntato co­
me « trainanti » dello svi­
luppo generale. 

Di qui il carattere alter­
nativo meridionalistico e na­
zionale della proposta comu­
nista del luglio scorso per 
uscire dalla stretta in cui si 
trova l'economia italiana: 
affrontare con decisione la 
modificazione del meccani­
smo di sviluppo, assumere 
il Mezzogiorno e l'occupazio­
ne come scelte di fondo del 
sistema economico, attribui­
re valore di fattore trainan­
te all'agricoltura, alla scuo­
la ed alla ricerca, attuare le 
riforme sociali a partire da 
quella della previdenza e 
delle • pensioni. Certo da 
questo nucleo di proposte 
derivano una serie di impli­
cazioni non solo economiche 
ma anche politiche. La de­
terminazione del volume e 
della direzione degli investi­
menti, il controllo delle scel­
te delle grandi concentra­
zioni capitalistiche, l'uso di­
verso delle Partecipazioni 
Statali e della spesa pubbli­
ca, il forte accento su set­
tori tradizionalmente trascu­
rati. si accompagnano neces­
sariamente a nuovi livelli di 
partecipazione politica del­
le masse, ad un nuovo rap­
porto tra la classe operaia 
e ceti medi, a] nascere — a 
partire dalla periferia — di 
intese programmatiche e po­
litiche tra le componenti 
fondamentali della storia e 
della vita politica del paese. 

A QUESTA linea di « svol­
ta democratica » che 

sgorga dalle esigenze di 
fondo della società, si con­
trappone oggi la linea dei 
gruppi dominanti capitalisti­
ci e delle forze politiche 
che hanno dato vita all'at­
tuale governo di centro-de­
stra Costoro operano oggi 
il tentativo di rilanciare il 
vecchio e fallito meccanismo 

Si apre all'Aquila 
il convegno dei 

quadri comunisti 
del Mezzogiorno 

Si apre 0991 all'Aquila, alla 
presenza del legretario del 
parlilo, compagno Enrico Ber­
linguer. il convegno dei qua­
dri comunisti delle regioni me­
ridionali. Scopo del conTegno 
i di esaminare la prospettive 
del Mezzogiorno nell'attuale si­
tuazione economica e politica 

Il convegno sari aperto da 
una relazione generale del 
compagno Alfredo Reichlin. 
cui [ara seguito una relazione 
del compagno Napoleone Co-
laianni sui problemi pio spe­
cillo dello sviluppo economico; 
concluderà il dibattito, doma­
ni, il compagno Pietro Ingrao 

Saranno presenti oltre 250 
delegati, rappresentanti dei co­
mitali regionali di partito del 
centro-nord, rappresentanti della 
CGIL, di organizzazioni sinda 
cali e una delegazione- del PSI 
composta dai compagni Lan 
dolfi. Di Vagno. De Rossi. 

economico e di riportare i 
rapporti di lavoro e sociali 
allo condizioni esistenti pri­
ma del 1969, anche a costo 
di provocare nella società 
tensioni laceranti e di espor­
te la democrazia e lo stesso 
quadro delle istituzioni a 
pericoli gravi che fatalmen­
te deriverebbero da una 
sciagurata offensiva < anlio-
peraia che pretendesse di 
cancellare le conquiste otte­
nute e di impedire alla clas­
se operaia di svolgere il 
ruolo che le spetta ìli fron­
te ai grandi problemi della 
società d'oggi. 

Nello scontro aperto e 
che incalza, il Mezzogiorno 
può avere una funzione de­
terminante per il proprio 
destino e per le sorti della 
democrazia italiana. La ca­
duta dell'attuale governo e 
il rovesciamento delle ten­
denze negative in atto nella 
politica italiana, l'avvio ur­
gente di un corso politico 
nuovo aperto ad una svolta 
democratica fanno tutt'uno 
con gli interessi vitali del 
Mezzogiorno. Dall'Aquila ci 
rivolgiamo quindi al Mezzo­
giorno non solo perchè re­
spinga le manovre di con­
trapposizione e di diversio­
ne. ma perchè divenga for­
za protagonista dei muta-

, menti democratici necessari 
nell'economia e nella politi­
ca. Il punto cardine di que­
sto ruolo protagonista resta 
il legame profondo con le 
lotte della classe operaia ita­
liana, ed è da respingere 
fermamente la posizione, an­
timeridionalistica. di chi, in 
nome del Mezzogiorno, vor­
rebbe oggi la classe operaia 
ferma e in attesa. 

Noi comunisti . abbiamo 
sempre rifiutato però anche 
le varie posizioni delPope-
raismo che sottovaluta la 
portata reale delle lotte ope­
raie, anche di quelle con­
trattuali, la quale sta nella 
possibilità di collegare alla 
spinta operaia la prospettiva 
della soluzione dei grandi 
problemi strutturali. In que­
sto senso salutiamo il fatto 
che-* il -movriTientòv -operaio* 
nel suo assieme • va artico­
lando un impegno nuovo sul­
le questioni generali dello 
sviluppo, dell' occupazione. 
del Mezzogiorno, e che co­
me è dimostrato dai recen­
ti scioperi al nord, nella 
coscienza delle grandi mas­
se operaie il collegamento 
nord-sud è vivo, è una for­
za grande su cui il Mez­
zogiorno può contare. 

MA L'ESIGENZA di fon­
do oggi è che il Mez­

zogiorno entri in campo vi­
gorosamente attraverso un 
complesso articolato di azio­
ni ed iniziative che saldino 
i rapporti tra occupati e di­
soccupati, tra braccianti e 
contadini, tra classe operaia 
e ceti medi, in un movimen­
to di popolo che abbia come 
obiettivo centrale l'occupa­
zione, la valorizzazione del­
le risorse ed un indirizzo 
riformatore dell' economia 
italiana. Per questa via è 
possibile recuperare grandi 
masse alla lotta, determina­
re l'isolamento della destra 
ed un nuovo avanzamento 
democratico. 

Certo, per andare in que­
sta direzione è necessario il 
superamento di posizioni di 
retroguardia di una parte 
dei sindacati meridionali ri­
spetto al processo unitario 
di rinnovamento, una cre­
scita nuova delle organizza­
zioni autonome dei diversi 
ceti sociali della campagna 
e della città. Ma tutto ciò 
non come momento separa­
to, bensì strettamente colle­
gato al movimento ed allo 
sforzo di superare la sug­
gestione protestataria, l'epi­
sodicità. la frammentazione, 
attraverso una visione di 
« governo » dei problemi e 
della realtà La > vertenza • 
sull'occupazione e lo svilup­
po aperta dai sindacati in 
Campania dimostra la fé 
condita di questo sforzo uni­
tario Decisiva è in questo 
senso — ne discuteremo al­
l'Aquila — la piena utiliz­
zazione della dimensione re­
gionale come fatto politico 
rinnovatore. Il movimento 
meridionale può ancora im­
pedire degenerazioni bi.ro-
cratico-clientelari ed è in 
grado con la sua presenza 
ed iniziativa di ottenere che 
ci si dedichi con l'urgenza 
necessaria ad elaborare i 
piani dello sviluppo econo 
mico delle regioni meridio­
nali. 

Attraverso la partecipazio­
ne e la mobilitazione degli 
Enti locali, delle organizza­
zioni autonome delle masse 
lavoratrici e del ceto medio, 
dei centri della ricerca e 
della cultura, il Mezzogiorno 
può darsi le piattaforme di 
una contrattazione con i po­
teri centrali ed intervenire 
con autorevolezza per indi­
care a tutto il paese i punti 
di riferimento di una svolta 
democratica nell'economia e 
nella politica 

Abdon Alinovi 
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Su famiglie, studenti e insegnanti il peso delle mancate riforme 

Scuole riaperte in un clima 
di acuto disagio e tensione 

. 1 , , . - ' ' 1 

I problemi più acuti — dalla mancanza delle aule al caro-libri, dal carosello degli insegnanti alla crisi dell'istru­
zione professionale — provocano proteste e manifestazioni f in dal primo giorno di scuola - Una dichiarazione 
di Chiarante - CGIL e UIL preannunciano uno sciopero di tutto il personale della scuola per il 10 e 11 ottobre 
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IL PREMIER E I PACIFISTI S2rS.Z2r.2Zf2 
la delegazione dei pacifisti americani alla quale sono sfati consegnati, giorni fa, i tre piloti 
americani che il governo della RDV ha deciso di liberare. La foto di questo avvenimento è 
stata diffusa soltanto ieri. Le notizie dal Vietnam riguardano nuove rivelazioni sulle torture 
praticate nel Vietnam del sud contro I detenuti politici, esodi < forzati di popolazioni verso 
campi di concentramento, il oroseguimento dei barbari bombardamenti americani contro II 
Nord Vietnam. Le forze di liberazione del sud hanno lanciato Ieri 175 attacchi , . A PAG. 12 

Il bilancio provvisorio di le; 1, primo giorno di scuola se­
condo il calendario ufficiale, ha confermato le previsioni. 
Disagi e tensione hanno caratterizzato l'inizio delle lezioni: 
la mancanza delle aule, la confusione e l'inefficienza di tutto 
l'apparato burocratico, i problemi irrisolti e le riforme non 
fatte hanno dato anche alle prime battute del nuovo anno 
scolastico l'impronta della crisi e del caos. L'unico a mo­
strarsi soddisfatto è stato il ministro Scalfaro, che ha af­
fermato in una intervista televisiva: «le difficolta per 
l'apertura dell'anno scolasti 
ro ci sono state ma sono state 
superate con la buona volontà 
di tutti » Ancora più sorpren 
dente l'affermazione, non si 
capisce bene se ispirata a im • 
prontitudine o irresponsabili ' 
tà. sul primo giorno di scuo- ' 
la, a proposito del quale il 
ministro della P.I. ha dichia • 
rato che < siamo arrivati in 
porto» / • ;' ; -

Sulla gravissima carenza di 
aule (mancano, secondo I da 
ti ufficiali, più di 2 milioni e 
centomila posti alunno). Scal­
faro ha precisato « vorrei es­
sere capace di chiedere com 
prensione e scusa per le de 
ficienze alle famiglie italiane 
che hanno U peso di queste 
fatiche per i doppi e tripli tur­
ni. E' un problema avviato. 
sul quale vi è un preciso im 
pegno *. Di quale impegno e 
specialmente di quando e co­
me conti di realizzarlo Seal 
faro na ^preferito non < par-
lare. . . . • - - -

La risposta al suo ottimi 
smo è venuta immediata ed 
eloquente dalla realtà della 
mattinata di' ieri Non vi so 
no ancora dati precisi ma si 
calcola che più di un terzo dei 
dieci milioni e mezzo di sco­
lari e studenti siano rimasti 
ieri a casa o fuori dei cancelli 
delle scuole per via dei loca 
li che mancano, dei professori 
non ancora in servizio, e co­
si via. 

C'è da rilevare che • anche 
le previsioni sulla volontà dei 
genitori, degli insegnanti, de 
gli studenti di non subire pas 
sivamente disorganizzazione e 
inefficienza si sono puntual 
mente avverate. Si sono cosi 
verificate fin dal primo gior 
no di scuola, le prime azioni 

(Sefitte a pagina 2) 

Impedito 
ai legali 

di vedere 
Valpreda 

Gli agenti di polizia che montano la guardia 
alla stanza dell'anarchico, nella I clinica me­
dica dell'università di Roma, si sono rifiutati 
di far entrare gli avvocati difensori soste­
nendo che erano necessarie le autorizzazioni 
della magistratura milanese. Alla obiezione 
che il codice di procedura consente ai difen­
sori di parlare con il loro assistito in ogni mo­
mento hanno alzato la voce affermando che 
sono loro a decidere. 

Le condizioni di salute dell'anarchico sono ap­
parse ai familiari, che lo hanno visto la set­
timana scorsa, preoccupanti nonostante le 
cure alle quali il detenuto viene sottoposto. 
I difensori hanno chiesto alla magistratura un 
permesso per far visitare Valpreda anche dal 
medico di parte per avere cosi cognizione di­
retta dell'attuale stato fisico A PAG. 2 

L'assemblea di Genova ribadisce il legame con le lotte sociali 

I metalmeccanici aprono 
la vertenza contrattuale 

Definita la piattaforma rivendicativa — I chimici preparano per il 10 ot­
tobre una manifestazione a Roma — Ieri forte sciopero nei bacini minerari 
della Sardegna — Migliaia di artigiani liguri hanno manifestato a Genova 

. Z,.Possibile,™~ 
raddoppiare 

la produzione 
della carne 

• Le conclusioni della Con­
ferenza nazionale zootec­
nica 

• 4 milioni di ettari lascia* 
t i incolti negli ult imi an­
ni possono essere riuti­
lizzati 

• Il padronato subordina II 
finanziamento pubblico 
ai propri interessi 

* A PAGINA 11 

Dopo la grande manifestazione dei cinqueeentomila a Roma 

ENTUSIASMO POPOLARE PER IL FESTIVAL 
^^^^^^^^^^^^^^^^I^^LWs^BL^s^L^Ks^eWk\WL^LWLWsWLWL^L^L^^k^LWKBKkWnn 
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Vergognoso silenzio della televisione 
I dirigenti della RAI-TV chiamati a render conto del proprio operato - Una protesta deirufficio stampa del PCI - Interro­
gazione del compagno Valori al Senato Galluzzi chiede che l'episodio sia discusso nella commissione parlamentare di vigilanza 

La grande manifestazione 
che ha concluso domenica a 
Roma, in una giornata di en­
tusiasmo popolare, il Festival 
dell'Unità ha avuto una riso­
nanza nazionale. La ecceziona­
le partecipazione da tutta Ita­
lia, il comizio conclusivo di 
Berlinguer si sono inseriti nei 
la cronaca politica come una 
nuova testimonianza, non sol 
tanto della forza del PCI. ma 
della volontà cosi radicata nel 
le masse popolari di lottare 
contro il governo di centro 
destra, per una svolta demo 
cratica. 

Il Festival dell'Unità nel 
corso di una settimana e sta 
to il centro di molteplici ini 
ziative. di dibattili sui più 
scottanti problemi nazionali 
ed intemazionali la scuola, le 
lotte operaie, i temi dell'in 
formazione. la situazione nei 
paesi europei oppressi da dit 
tature fasciste, il Vietnam 

li Festival è stato anche, in 
misura ancora maggiore di 
altre volte. l'occasione di nu 
merose iniziative culturali. 
che hanno sollecitato, con la 
loro vivacità, l'interesse quo 
tidiano di migliaia di perso 
ne. riscuotendo un ampio suc­
cesso 

Gli stessi rappresentanti del 
la stampa internazionale sono 
stati presenti in questo Fé 
stivai ed hanno partecipato ad 
un dibattito sulla situazione 
politica italiana, 

Il fatto scandaloso è rap 
presentato dal silenzio della 
RAI-TV. che ha per un setti 
man» ignorato l'avvenimento 
e poi in tutti I telegiornali di 

CECITÀ POLITICA E CULTURALE 
Comprendiamo assai bene i 

molivi per i quali la lelevi 
sione, la radio, la slampa co 
siddetta d informazione non 
no taciuto sulla straordinaria 
manifestazione politica. t 
cortei del mattino, il comizio 
del pomeriggio che ha • con 
eluso il Festival nazionale del 
/Unità II motivo tondamen 
tale è quello di una illimila 
la faziosità La cosa non ci 
sorprende e non ci tocca. Al 
contrario, sappiamo benissi 
mo che in questa clamoroso 
lacuna d'informazione è una 
conferma dell'impressionante 
successo della nostra manife 
stazione II tatto, però va ri­
levato e denuncialo pei di­
versi motivi Per quanto ri­
guarda la televisione e la ra 
dio vi è una violazione gros 
solano e volgare del dovere 
ad un minimo di informazione 
oggettiva Per quanto riguarda 
la stampa cosiddetta indipen 
dente vi è da confermare la 
sua assoluta partiticità. la sua 
avvilente e clamorosa dipen­
denza ai aruppi economica 
mente dominanti e ai partiti 
che attualmente governano il 
paese 

Piò in generale però i da 
notare che cosa anche un ept 
sodio come questo significhi 
sul piano politico e. prima an­
cora. su quello di una corret­

te: i.- \ te vistone della realtà italiana. 
{Segue m ultima pagina) I chiudere oli occhi dinanzi ad 

una manifestazione come quel 
la di Roma non vuol dire sol 
tanto omettere una notizia ri 
levante, giungendo all'assurdo 
Il Corriere della Sera apriva 
la sua prima pagina ieri con 
la cronaca dt una stilala a Co 
penaghen contro la politica 
del governo danese Notizia tn 
teressante Ma a Roma sono 
sfilate contro il governo An 
dreotti centinaia di migliaia 
dt persone (tra cui erano, sia 
detto in parentesi -anche i 
rappresentanti dei molli ope 
rat comunisti del Corriere con 
un bellissimo striscione) e 
questo slesso giornale, potè 
retto lui, non se n'è accorto 
Ma questo significa, appunto. 
dimostrare non solo una av­
versione zoologica contro i 
comunisti — coso che può es 
sere comprensibile per i pa 
dront dt quel giornale — mo 
una totale incomprensione di 
quel che è il nostro Paese e 
dt che cosa entro di esso si 
muove e matura. * • 
• Vi erano, tn quei cortei che 

hanno percorso Roma, una te 
stlmonianza e un simbolo di 
un fatto che t voti confermano 
e che è di portata storica. 
nel Partito comunista italiano 
si esprime una fona attiva. 
che recita un ruolo di proto 
gonlsta in ogni angolo del 
Paese, C'era da comprendere 
molte cose da quel corteo • 

dalla /olla immensa dt quei 
comizio sul significalo della 
forza dei comunisti italiani 
Cera da intendere mnanzilut 
to la realtà di un partilo che 
è parte grande del popolo, 
cera da annotare la presenza 
straordinaria di donne, di ra­
gazze. di giovani di inmiaU» 
intere venute do vicino e da 
lontano e l'adesione e la parte­
cipazione appassionala di una 
tale così complessa massa di 
danne e di uomini alla politi 
co di un Partito che non con 
cede nulla alla demagogia. 
ma è politica di responsabili 
tà democratica nazionale, in 
ternazionalista Come s'imma 
ginano che uno così slermi • 
naia folla sia accorsa, come 
s'immaginano che sin stata ot 
tenuta una così profonda com 
prensione dt una linea politi 
co di citi ci si rimprovera. 
dagli sciocchi, la troppo au 
tace complessità* 

Solo del poven untorelli da 
strapazzo possono continua­
re a scrivere che onesto par 
tilo sarebbe irreggimentato 
da non si sa quale oppa 
rato mostruoso Queste sono 
stupidita ancor prima di es 
sere bugie A parte ti tatto 
che ti « mostruoso apparato » 
comunista i in tutto composto 
da poche centinaia di compa­
gni (tanto che De Lorenzo 
nelle sue senili farneticazioni 
pensava dt poter estirpare la 

mala piarua comunista impac 
cheltando questo « apparalo» 
lutto in una nolie e trasferen 
dolo all'Asinara) non ce ap­
paralo, neppure elefantiaco co­
me quello di certi partili del 
governo, che possa dare tanto 
entusiasmo e tanta coscienza. 
E' solo un'idea e una politica 
sentite come giuste che pos k 
sono creare una partecipazio 
ne così grande e così consa 
pevole nonostante ogni diffi 
colta materiale, ogni pressio­
ne, ogni intimidazione, ogni 
discriminazione 

Qui sta il senso reale del­
l'espansione continua del Par­
tito comunista, della sua ca 
pacità di superare ogni prò 
va, del suo essere diventato 
varie tanto grande e tnsoppn 
mibile del movimento popola 
re e democratico italiano e 
dello storta d'Italia 

Noi non diciamo che voglia 
mo l'adesione di tutti ai no 
stri princìpi e alla nostra pò 
litica. Diciamo altra cosa, e 
cioè che tentare dt ignorare 
questo dato anziché compren 
derlo per quello che esso ve 
ramerAe significa vuol dire 
essere lontani e stranieri n 
spetto alla realtà italiana Qui 
sta il male che viene fatto do 
chi vuole ignorare questa reni 
tà: un male che viene tatto 
non a noi comunisti ma al po­
polo e alla nazione italiana, 

SI 6 conclusa Ieri a Genova 
l'assembla nazionale del dele­
gati metalmeccanici che ha di­
scusso < per quattro giorni 1 
tirrjbtemr* Tetttlvt^flS Sfótta -
contrattuale, alle battaglie so­
ciali, all'unità sindacala Si 
apre cosi formalmente la ver­
tenza contrattuale dei metal­
meccanici: un milione e mez-, 
zo di lavoratori fra operai, 
impiegati, tecnici. 

La mobilitazione della più 
grande categoria dell'industria 
che oggi stesso presenterà la 
propria piattaforma rivendi­
cativa al padronato con la ri­
chiesta che le trattative ab­
biano inizio entro il 10, avrà 
un suo primo significativo 
momento nella giornata di lot­
ta del 10 ottobre con scioperi 
in tutte le aziende metalmec­
caniche 

Intanto e In corso in ogni 
provincia italiana la mobilita­
zione del lavoratori chimici e 
dei settori collegati per pre­
parare una grande manifesta­
zione nazionale del 10 ottobre 
a Roma La manifestazione, 
che coincide con uno sciopero 
generale del metalmeccanici, 
con scioperi regionali degli 
edili, con azioni di lotta del 
tessili e con Io sciopero nazio­
nale di tutto il gruppo Monte-
dison rappresenta un signifi­
cativo momento di mobilita­
zione unitaria contro l'attacco 
padronale alle conquiste ope­
raie del '69. al diritto di scio­
pero e all'occupazione 

La giornata del 10. — affer­
ma in un comunicato la Fe­
derazione unitaria del chimi­
ci. ne] quale si fa appello alla 
categoria a manifestare con 
fermezza la volontà di Isolare 
il padronato nel suo disegno 
di resistenza oltranzista al rin­
novo del contratto — sarà an­
che un grande momento di 
collegamento tra 1 lavoratori 
e l'opinione pubblica del pae­
se, con al centro li nesso tra 
rivendicazioni contrattuali e 
nuova politica di sviluppo eco­
nomico del paese, basata su 
una diversa organizzazione del 
lavoro in rabbrica. La mani­
festazione avrà il seguente 
programma: alle ore 9 con­
centramento al Colosseo e a 
piazza Esedra Da qui parti­
ranno due cortei verso piazza 
S S Apostoli, dove si terrà il 
comizio conclusivo 
Anche gli edili — i cui Con 

sigli generali si riuniscono og­
gi a Roma per l'approvazione 
dei Patto costitutivo della Fe­
derazione del lavoratori delle 
costruzioni — sono mobilitati 
in vista degli scioperi che si 
svolgeranno, a partire dal 
giorno 10. a livello regionale 

Ieri i lavoratori e le popola 
zloni dei bacini minerari sardi 
hanno scioperato compatti 
contro la minaccia di chiusura 
di tutte le miniere, per la sai 
vaguardia del lavoro e contro 
I continui inganni del governo 
regionale e di quello centrale 

Fermi anche gli artigiani 
delle quattro province liguri. 
che ieri hanno chiuso botteghe 
e aziende e tn migliala hanno 
manifestato a Genova la loro 
ferma volontà di avviare a • » 
dizione I numerosi problemi 
che interessano la categoria, 
per lo sviluppo economico e 
le riforme. 
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una spesuccia 
GEBBENE molti giornali 
° abbiano tentato di at­
tribuire all'assemblea dei 
delegati dei metalmeccant-
ci svoltasi a Genova toni e 
intenti di dissennato estre­
mismo, si è visto ben pre­
sto, e lo si vede ancora 
meglio ora, quale prova di 
serietà e di responsabile 
fermezza abbiano offerto 
te assise genovesi Tutti 
hanno dovuto riconoscere 
che rivendicazioni e ridite' 
ste, salariali o normative, 
sono state studiate secon­
do ragione e secondo giu­
stizia: i metalmeccanici 
non sono dei privilegiati: 
sono dei lavoratori ai quali 
tutto quanto chiedono è 
strettamente, rigorosamen­
te. umanamente dovuto. 

Ce un solo metalmecca­
nico. in Italia, che forse 
non ha bisogno di miglio­
ramenti. né per quanto ri­
guarda U salario, né per 
ctb che si riferisce all'ora­
rio di lavoro, né per quan­
to attiene all'inquadra­
mento Si tratta del presi­
dente della FIAT, avvoca­
to Gianni Agnelli, il quale, 
se si deve credere a quan­
to ha pubblicato domenica 
U Corriere della Sera, ha 
acquistato dal Metropoli­
tan di New York due qua­
dri, uno dt Rousseau e 
Valtro di Van Gogh, pa­
gandoli un miliardo e mez­
zo di lire. Mentre a Geno­
va, Valtro giorno, si do­
mandava che un operaio 
qualificato, che oggi gua­
dagna un minimo di 63MS 
lire al mese, neanche tre­
mila lire al giorno, venis­
se portato al livello di un 

aorta, che percepisce 37 
mila lire al mese, poco più 
di tremila lire al giorno a 
per ottenere questa e altra 
cose i sindacati lottano co­
me dannati, il presidente 
della pia grande industria 
metalmeccanica d'Italia 
cava di tasca il libretto de­
gli assegni e fl. suWunghia, 
sgancia mine e cinquecen­
to milioni per portarsi a 
casa due quadri da, appen­
dere alla parete. I metal­
meccanici non sono sicu­
ri di poter ritornare daGe-
nova con tn tasca Vccumen-
to di 14.865 lire the equi­
parerà la loro miseria m 
un'altra miseria, quella de­
gli impiegati, ma Vawo-
caio Agnelli gli porta via 
un miliardo e mezzo, per­
chè questo miliardo e 
mezzo è loro, non suo, e 
va tn America per U week 
end a fare un po' di shop­
ping, qualche spesuccia. • 

Questo episodio ci pro­
cura una certa amarezza, 
ma non ne starno del tut­
to scontenti, perchè i me­
talmeccanici possono, fra 
le mule difficoltà in cui li 
getta la loro difficile vita, 
passarsi almeno questo 
lusso: di mantenere un si­
gnore con la erre mosci* 
che fa, sulla loro fatica, 
famatore di molte cose, 
arte compresa. 
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